
Anno 47 - N. 14 

·l 
13 Dicembre 191t3 

. ,, 

.GIORNALE· DEL .. PARTITO. SOCIALISTA DI UNITA·' PROLETARIA 

I l crepuscolo del capitalismo eh· 
:r.op~o preçzpna, e : stt~ ~ielo stinlO 
(/'elkt nostra t.erra sì insimia ·la tem
~~ta. [n't'ci notre. di: bcirbarie. · si ste.TJ-· 

. :4er~ 'dunque s'u i'iialia? Siamo cer· 
'lo ·alla fase più aspra della nostra 
'H'ura fatica di cònqui$~re . il pa~se. 

,-trl soci~lismo; (J.lla .. fase. della guer· 
Lra 'di classe. Leni1t lo aveva chiara· 
'rlleJttè' pnè:Visto; era çodijicato nel 
.'ixm-siero di Marx. .· · 

La guerra 1915· 18 ponendo fine 
idì romanzo alla lP:ells di IiTtct bor· 

1 gliesia in continua . ascesa e quindi 
, in cOILtitizi.one di sodaisfare, sia pu
. T'è avaramente ecl a spizzico , le 
, pressant~ domande proletarie di mi-
gliorie economiche e di garan:de 
'polit~he, concluse , il periodo della 
~voluzione delle /orme . economiche 
·e degli istituti sociali e aprì quello 
tletla rivoluzione, che è in atto, 

AUa lotta per con~~egu.ire più al
ti salari si sostituisce la guerra per 
la conquista ·del potere politico, 
senza di che non è possibile proce· 

1 

dere. alla trasformazione della strut
-tura sociale. premessa di un ordi
namento economico che consenta a· 

, gli uomini di liberare tutte le lo
ro capacità e cti tendere alle eccel· 
se t.:,ene dello spirito. Questa guer
ra si pronuncia nei vari paesi per 

. tempi e modi che varumo con il va· 
riare delle condizioni ch e la spie· 
gano. N on ne va esente la Germa• 
nia, non se ne sottrme l'Inghilterra. 
Gli strati di nebbia che .il genera· 
' le Smuts . solleva con i suoi discorsi 
· ~r;wti di ambiguità non offuscano 
'di certo la chiarez:ta del problema 
çhe le forze rivoluzionarie sono 
chiamate a ·risolvene. Non si tratta 
eli umiliare quèsta o · quella compa
gine nazionale, ma di sciogliere e 
disperdere tutti i grumi che il ca
pitalismo ha immesso 1-r.ella macchi
na sociale e spalancare la strada a~ 
·t'avvento delle ·-classi lavoratrici per
·èhè dilaghi sul mondo una huova 
luce. E al· lum-e largo -e radiantJe di 
questa veri'à di per sè evidentissi· 
ma che si spiega il corso della guer· 
ra e si intende la situazione italia
na. Situazione ·pesante e gtave, e 
se1are il sangue appare difficile, 
,chè al nemico intento variamente 
frazionato e diversamente schierato 
si aggiunge quello esterno. Donde 
(a necessità,.. per il 7WStrO partit.o-, 
·che è di me.sse e non di pochi · ini· 
·ziati, di realizzare e non di solu 
critica, eli non lasciarsi . condurre 
dal fervore di una intransigenza pu
ramente formale , sterile, e accat:k
·~ica, (ii non opporre alla tensione 
clell' anima proletaria altri ostacoli e 
di · non acuire altri inevitabili dj_s· 
~ènsi per la folle ebbrezza del "so-

_.lo contro tulti ", ma di muoversi 
e ·operare valendosi di tutti g# ap· 
porii e servendosi di tutte le con
tingenze favorevoli~, secondo ap· 
'puma una politica ad un tempo ri-

Arresti in massa 
In molli centri grandi e piccoli 

soni> stati fatti numerosi arresti dei 
.quali si ignora la .;orte. Non si co
nQscono le imputazioni, che sonQ 
·ver altro intuiti ve; si tratta di am
JnaJSsare ostaggi da fucilare in Ita
lia o da <leportare in Germania 
quando i nazisti dovran~o .sg~mb~
rare. 

gulu · ~ ·, pieghevole, qu.ella eli Marx 
'ha. ·insegnato e Lenin/ ' raccomanda· 
,to, 11.è abbam;lona.t.a .à'tte 'confidehze 
nè con .~egnata agli eccessi. La guer· 
ra, questa guerra di classe ha la sua 
strçtfe~ia1 " e la s!i'a lfftliciÌ. E. gue1:r·a 

·.P !fJ~J.c.sra nostra politicn realistica e 
perciò · istesso rivoluzionaria clie a· 
densce . al· presente'' e non si chiude 
l'avvenire . Essa ba il. fiato della 
tragedia. che .viviamo; ed è la sola 
possibil-e e dwu]ue doverosa ·per za1 
pQ.TlÌtO. " ccme ·ir · no.;;tro che vuole 
e~~e~e . el è st.;..wnento del'la lucida 
aspirazione e della ferma volontà 
della mas.sa lavoratrice italicai.Q. 

Terrore "sociale .. 
Non c'è italiano che non abbia 

accolto con raccapriccio il primo 
coucrelo provvedimento del sedi'
cente governo della edicente re
pubblica sociale italiana: r ordine 
di arresto e di spogliazione degli e
brei. A liagione i, fasci ti proclama
no di rilorn.ar.e alle origini : squa
draccie di. azione tin eTo di ro so 
l'alba del fascismo; oggi nel san
gue e nel saccheggi() tram onta. I 
fa .;cisti hanno fretta. 

Alla l-oro azione applicano il no
to principio del massimo risultato 
col minimo me zz.o, e · cioè del mas
: imo m.ale nel min-or tempo. E ci 
riescono; e si superano. In ve nt'.all
ni il regime aveva p erseguitato gli 
italiani individualmente, nom,inal
m~nte; ed essi nel fa . cio di mise
ria e di dolori ' i ~ent~v,ano uniti; 
oggi i. fa di più; i d h idono gli 
italiani di dentro, s i per eguitano 
,.i · sopprimono statisticamente. Que
st..a è la Repubblipt Sociale lt..ali.a
na, inventata ·dai tragici buffoni, 
dai plutocrati ·che da Farinacci a 
Starace hanno accumulato milioni 
truffando agli italiani il lavoro, i 
ri permi, le fedi d'oro . E osano, gli 
impudenti. tingerla di socialismo la 
l~ro repubblica ... Prof.anatori! So
cialismo: d-ottrina dell'amo1·e · -del 
pl'oasimo, t~tta !•umanità cò.~sid~ra
t.a come prossimo, fraterna coope
razione in vista del benessere di 
Lutti gli uomini ·- benessere indi
vi ibile - gioia indivi sibile - per
chè non esist-e bene pag..ato ool prez· 
zo delle lagrime altrui. Ma la se-

_dicente repubblica sociale non è 
~acora nata che già gFonda di ·la
grime. Oggi .assistiamo frementi di 
degno al suo primo delitto cod.i

ficato. 
Legge b estiale e vile. Si inc-omin

_(:ia a divid~re - arbitrariamente 
l'umanità, e la stessa comunità na
zionale, in razze (arbitrio scientifi
co e politico); ma non basta. 

Delittuosamente· si prediea e si 
attua la persecuzione di Tazza, en
tro la stessa nazione; e non basta 
ancora; è n fasci~mo che decide, 
che crea le -conJizioni di apparte
nenza ad una o ad altra razz.a; che 
decide, in ~ontrasto anche con quan
to già deciso, chi debba intender-si 
ariano, e salvarsi.; e chi ~hreo spa· 
rire. 

Ma non basta. La oua legge, oon
tro ogni legge, .agisce retroaùiva
~enJ:e ; così che persone già defini
te .ariane, e salve, oggi diventano -
per decreto fascista - ebree, e con
dannate. In -ogni Stato, .anche pri
mitivo, esiste la concessione di gra~ 
zia ai condannati; ed è salvo '.al 
punto che s~ un condannato a mor'· 
te sfugge alla pena per un err.o-re o 

. per· un ~:.aso . qua l ia i ,. non . 1 osa 
più · e egti:ida. Il fa;;èismo upcra 

' lutto ciò . s ·e dov~que· 1-<!- grazia e
. gue alla condanna, la vita al ri
, schi.o di morte, nel fascismo è la 
c'qmtallD,a _ ç.IJ.e . Aegue ali~ :i.razia~ la 
m.orte egue alla pr:omessa di vita . 

Ebrei a ·rrest.ati .a migliaia, vilmen
te depredati di tutto. Ma es i era· 
no ~ :> ono italiani; nati in' Itali-a,' ci l
tauini' -itali-ani, da cittadini italiani; 
quì · c'rebbe'r~ , ·tudian:ino, lm oraro
no, combatterono e .soHirhono anche 
per 1'-It.all.t.a; · hanno diviso con' noi 
.j}" Ja,•oro , il pane, il ole. la . terr.a, 
l'amore il dolore: il do ere .. Le lo
ro vite si oonJuset•o con le nostre , 
i · loro figlioli giocarono accanto ai 
n~stri. Sofferenze e gioie comuni , 
espresse nella no tra lingua comu
ne. Ora ci sono tolti impovvis.a
mente dal nostro fianco; inviati in 
campi di concentramento, quando 
non sono gettati come cani in fon
do al lago , o chiacci.ati in vagoni 
viomhati, all'uso nazisla. lnvano li 
cercheremo que ti uomini, queste 
do".nne, que ti vecchi, questi bambi · 
n.i tremanti, cl,le ci lasciano il ri
cordo dei loro vi i ;;travolti, smar· 
riti, prima di scomparire - migli-a
ia di iru1ocenti - nella trage or
dinata dai moderni Erodi fa ci~ ti 
e << sociali )). 

Ma, \"Ìvaddio , quale mo::;truosa 
soci-età ci offrirebbe domani il fa
cismo se il fa cism-o a\ es e un do · 

mani? 
In compagnia di chi saremmo 

co::,trelli a lavorare, ad amare, a 
~ offrire? Chi potrebbe mai ganm
tirci la permanenza accanto a noi 
degli anlici , dei eompagni, dei fr:a· 
Lelli, . e la ~oro ~Le .;;::.a vita? Quali 
ceffi, in cambio, ci 'errebhero po-
ti accanto? In quale terrore c< ,;o

c1ale )) dovremmo noi vivere? 
E' la demenza ~rmai ehe guida 

al delitto! 
La n:!pubblic.a fasci La proclama 

che ba per sogge~to . il lavoro. 
Giusto: il lavQro del boia. 

Le llste.degli ostaggi 
In questi giorni le federazioni 

fa ·l'i. te , p er ordine e d'accordo eon 
i comandi tedeschi. hanno procedu
to alla formazione degli elenchi dei 
cittadini .che èo rauno ervire d.a 
o t aggio: e sere cioè fucilati in ca-
o di ·abotaggio o incidenti .ai ol

d.ati tedeschi e ai militi . fasci sti . 
Negli elenchi figlmano personalità 
del giorn~no, della magisLr.aLu· 
'ra, ,del foro, dell'industria , del com
mercio, delle arti, e s i capi ce , e· 
sponenti - quelli non ançora ar· 
restati sotto ·- imputaz.i•Qni le più 
stTampalate - dei partiti an tifa sci
sti. -A Ferrara infatti tra i tmcidati 
per ordine . di Pavolini e compagni 
ono il enatore · Arloua , il procu

r<ltore del re , il segretario e l'in
l?egnere capo del comune. n c-om
pagno .avv. Cav.allari, nobile figura 
di italiano e di · socialista già lun
gamente per.seguitato dai .seguaci di 
Balbo, è stato deportato in localì
tà soonosciuta, forse in Germania. 
n · grosso conto che fascisti e nazi
sti dovr.aimo nn giorno, aempre più 
v1mno, pegare, si appesantisce sem
pre di. più, dunque. 

E' vostro dovere segna
laici le spie fasciste ! 

·.Tir~ a segue 
Ricord-lii;h gu.alito qui appa_rso n>el 
n. , Il . sp, lo ;qual~ista Merld.ni? Lv 
stesso Merlitti, dunmte una delle 
sue smargia..ss_ate a ·sar~sina, è stato 

. ferii o . . GirlCe . aU' ospedale. . 
Ll figlio ha informato i tedeschi del-

. !~t presenza ~li alfu'ni prigionieri in· 
g(es~ tenuti .nasçasti nella. Ca$a eli UJI 

.colono, provocando ·l'arresto dei 
· medesim.i ·e quello · del <;,oniaditto ·del 
quale ignorùrmo la. ~orte. R('gistria
.nio e a suo tempo regoleremo an· 
che questo conto. 

• An . c~,. Antonio TrutLa. Tutti ([ 
Busto lo conoscono per il suo in· 
nato camaleontismo politico. Da 
masson'e a clericale, da clericr.de a 
fascista, da fascisla a democratico 
(dopo il 25 luglio). da democrati
co a fascista repubblicano. Attuai· 
mente sta tessendo le sue reti Jl'Pr 
poter ... •pigliare la carica di Com
missario prefettizio. 

• 0Qpo otto giorni cìi .sofferenze è 
morto il fiduciario del gruppo fa· 
scista di Dergano ferito la st>essa 
mattinata della riunion e d.el gruppo. 

Il 
A Tradate la ditta 'aporiti fabbri
ca per conto dei tedeschi 30()0 in· 
volucri di ferro, a D. 80 cad. per 
bombe da collocare dovwujue , per 
minare ponti, stabilimenti, opere di 
acqua. gas, e letticità. ecc. 

• A Torre P ellice (Torino ) la guardia 
rfz.unic~pale eh~ fa,:;eva la spia per 
i tedeschi, ai danni di solrlatt ita
liani, che sacriiiccmdo l'esistenza 
sulle montagne in attesa dell'ora 
della riscossa, fu uccisa. 

IJ 
Zerbino prefe tlo a Torino. Barbe· 
ris fede.rale a V ene:da_ vi siete mac
chiati di atrocità e di angherie 
contro i patriotti croati a Spafato. 
poi al. Tirimo segno di pericol~ sie-
te /J.Lggiti, mentre funzionari ligi al 
dovere sino al sacrificio, ' sono ca
duti, vittime innocenti ileUa ven
d,etta che doveva colpire voi. Sa p· 
piat.e che non dimenLicheremo! 

• Alla -Soc. Innocenti le votazioni per 
le elezioni delle nuove Commissi;;. 
ni di fabbri~a diedero i . seguenti ri
su.ltati. Su 4000 schede 3960 porta· 
vaon scritta la parout eli Ccrmbron· 
ne, alcune · W Stalin e il resto.. .. i 
nomi d'€ i candidali! 

• Il Tribtmale di guerra di Roma ha 
condannato a morte dieci « comu· 
·nisti >> rei di s~botaggio a dmmo 
crell' esercito tedeséb. . . 
Quei miserabili, che usurpano il sci
ero nome eli giudici, harmo agito da 
mandatari di ·assassinio per conto 
dell'invasore. Nessuno li obbligava 
a prestarsi come esecutori di giusti
za dei tJedeschi. A sensi del diriuo 
internazional~ spetta all'esercito in
vasore ed occupante reprimere gli 
atti insurrezionali dei cittadini del 
paese invaso e qu~to potere esso 
non può delegane ad altri, neppu• 
r.e agli scherani fascisti. Quei gin
dici sono quindi responsabili per
sonalmente den'assassinio dei dieci 
patrioui, ·e dovranno espiare il lo· 
ro delitto. 



Che cosa è il P. S.I. 
J..,a scissiparità dei partiti non è fe

nomeno peculiare all'Italia, ma bensi 
comune a quasi tutti i paesi del mon
do. Soltanto i paesi anglosassoni sem
bravano, in passato, sottrarvisi; da un 
ventennio, però, &nch'essi debbono par
zialmente sottostare all'inevitabile fra
zionamento dell'opinione pubblica in 
funzione degli specifici interessi dei va.
ri ceti sOciali ed il classico gioco dci 
due partiti incomincia a diventare im
possibile anche in quei paesi. 

Da che cosa è causato questo frazio-
namento? -

l,t= classi borgblegi e capitali'stiche 
mentre hanno comune l'interesse al 
mantenimento della loro posizione pre
dominante nei confronti delle classi o
peraie e contadine, hanno invece inte
ressi immediati par.ticolari divergenti. 

Agrari industriali banchieri si con
Ltndono e si negano vicendevolmente 
protezioni doganali e interventi stata
li; la grande industria argina lo svilup
po della piccola industria e, sovente, la 
avvolge fra le proprie spire fino a stroz
zarla; il capitale finanziarlo, abilmente 
maneggiato dai banchieri, aspirando a 
sempre maggiori retribuzioni, circuisce 
l'indutria, grande e piccola, e, trascu
randone talvolta le ,più elementari ne
cessità organizzative per una più ra
zionale vroduzione, si preoccupa esclu
,;ivamente di spremerne i pi,ù alti pro- · 
fitti; la grande proprietà agraria soffo
ca con ogni mezzo i piccoli agricolto
ri allo scopo di mantenere inalterato 
un monopolio che la renda arbitra dei 
mezzi di sussistenza necessari al pae
se <: le assicuri tranquillità e guada
gni . 

Da questo calej.doscopio d'interessi 
che si urtano, si rincorrono, combacia
no e si oppongono, nascono e si con
crelauo le varie correnti politiche, pro
iezioni ·ideali spesso inconsapevoli di 
concreti contrastanti bisogni materiali 
c :;caturisccono le varie id<:'ologie che. 
tutte, in buona o in mala fed e, si af
fermano socialmente come as pirazion i 
morali . 

I giovani intellettuali ed operai, cre
sciuti in clima fascista senza possibili
là di approfondire con metodo sicuro le 
ra_gioni obiettive dello sviluppo ociale, 
non debbono lasciarsi influenzare dalla 
superficiale critica contro il molteplice 
affermarsi dei partiti borghesi, ma deb
bono indagarne con metodo scientifico 
le cause determinanti. 

Solo allora essi potranno comprende. 
re come sia assolutamente irrazionale 
la pretesa di soffocare nell'ambito di 
un unico partito le varie tendenze del 
le forze agenti borghesi in regime ca
vitalistico e come sia perciò vana ogni 
recriminazione in _proposito_ 

Sarà inoltre loro facile rendersi con
lo come sia invece perfettamente logi
co che il pensiero e la volontà di re
denzione delle classi lavoratrici - o
perai c contadini, imtPiegati e profes
l<ioni:;ti - trovino la loro espressione 
in un'unica ideologia: quella socialisla. 

Questa idealità si pone tuttavia at
tualtnentc:: in termini più concreti che 
non mai pcrchè mai come ora è giu
stificata l'affermat:ione di .Ma.rx secon
do la quale gli interessi della classe 
lavoratrice coincidono, percht li riassu
mono tutti, con gli interessi della col
lettività. 

Come ha ben rilevato la dichiarazio
ne programmatica del nostro partito, 
in questo periodo stprico, cosl greve di 
tragici eventi, gli spiriti migliori han
no compreso che non v'è che una solu
l\ione, che è poi anche · una ;,alvczza: 
il Socialismo. 

Venti anni di fascismo, con tutte le 
sue uegazioni e con tutte le sue aber
razioni, hanno contribuito assai meglio 
di ogni altra propaganda a convincere 
tutti di una verità finora. posseduta da 
POchi c cioè che le convulsioni dispe. 
rate di un sistema che è costretto a 
sboccare in meno. di un trentennio in 
due carneficine come quelle del '14 e 
del '.w. è impotente a dar pa<.'C, lavo-
ro c giustizia agli uomini. . 

Soltanto il ,ocialismo, ossia il gover
no del lavoro, può risolvere un proble-
111.8 che, .iiver!"aLnente, è assoltttamente_ 
insolubile. 

L'instanrazionc di Llll regime che 
com'pOrti la ,istemadone concreta dei 
problemi italiani nel quadro di una ''i
,..ione internazionale del problema più 
generale sarà perciò il compjto che le 
masse lavoratrici italiane, si incariche
ranno di POrtare a compimento sotto 
la J.!'ttida del loro Partito. 

Il !'.S.I. è appunto lo strumento Diti 
idoneo nello stesso tempo, la guida pit't 
efficace delle masse italiane. 

Ad e55o .incomberà, non appena que
sto angoscioso periodo sarà superato 
mediante l'azione concorde di tutti, il 
compito immane di rieducazione delle 
masse per ritornarle coscienti della loro 
forza e del loro diritto. 

'Tal.e compito sarà però assolto soltan
to mediante un'attività unitaria cbe, ri
congiÙllgendosi alle origini del movi
mento, faccia riaffiorare nei petti e nei 
cuori di tutti coloro che sono chiama
ti ad agire per il socialismo tutti i va
lori etici, e quindi le forze morali e 
materiali, che ne giustificano 1c esigen
ze storiche. 

Quetso rinnovarsi nella coscienza di 

tutti dei valori umani che sono fonda
mentali pc·r la costruzione della nuova 
civiltà socialista, costituirà il catalizza. 
tore per ristabilire l'indissolubile unità 
delle masse e per la ripresa con ritmo 
accelerato della loro marcia verso la 
conquista dell'avvenire. 

Il nostro Partito vuole perciò essere 
l'elemento propulsore e convogliatore 
di questo rifondersi e rinnovarsi delle 
energie socialiste tempratesi nel clima 
di un quarto di secolo di dolorose scon
fitte. 

Il suo appello all'unità - appello 
che è insito nella sua stessa denomina. 
zione e che mai come oggi ha avuto 
una cosi sincrona risonanza nei cuori 
di tutti gli owressi - si informa a tut
ta la sua tradizione ed alta sua decisa 
volontà realizzatrice. 

Unità naturalmente non formale ma 
sostanziale. Unità che presuppo:nt: la 
convinzione che la realizzazione della 
civiltà socialista è condizionata all'esi
stenza di coscienze socialiste ~ éiH'', n ci
lo ;,tesso tempo, presuppone la siccera 
volontà di tutti di raggiungere, con 
~hiaro programma costruttivo e con u
nità di intenti e di mezzi~ l 'i:1staura
zione della Repubblica Socialistn, la re
pubblica della pace, della giusuzin c 
della libertà. 

Ma. il P.S.I., oltre che l intrrprete 
della decisa volontà u:1itaria delle mas
se lavoratrici 1taliane, è auche l'(.!spres
sione immediata delle loro po::;sib:lità 
costruttive, 

Nel qué!dro internazionale necessità 
ambientali, dovute a diverso sviluppo 
per ragioni etniche, geografiche, stori
che e culturali, condizionano infatti la 
attività dei partiti socialisti, detemùna· 
no tattiche e strategie diverse, e ne con-

vogliano le realizzazioni su binari ob· 
bligati che, lungi dal trascurare le al
trui esperienze, le adattano alle effetti
ve condizioni del paese. 

Il P.S.I. riassume in sè queste esigen
ze. Affiancato ai 'Partiti degli altri pae. 
si in una consorziale volontà unitaria 
di realizzazione socialiste, esso si _pro
pone di attuare queste realizzazioni con 
coscienza delle necessità c delle passi. 
bilità che impone la uatura orografica, 
geologica ed economica del paese e le 
tradizioni storiche del popolo italiano. 

In questo senso esso è organo vivo 
del progresso mondiale ed apporto an
che oltre confine di energia costruttiva 
chè la volontà liberamente espressa del
le masse concorrerà a rendere decisa
mute influente. 

Nel quadro nazionale il P.S.I. è il 
più potente strumento delle masse la
voratrici per la loro emancipazjone. Og
gi cs;;o si unisce volontariamente a tut
te le al tre forze del paese nella lotta 
illegale per çontendere il passo all'in
vasore tedesco e difendere l'indipendn
za nazionale, _premessa indispensabile di 
ogni successiva conquista. 

A tale scopo esso chiama a raccolta 
il proletariato perchè imbracci il fucile 
nei .ranghi della guardia nazionale o 
intensifichi il sabotaggio di ogni atti· 
\'Ìtà che possa comunque tornare di gio. 
vamento allo straniero. 

Domani, in un Italia Liberata dall'op
pressione · di dittatori e di invasori le 
masse lavoratrici affronteranno sotto la 
guida, con decisa volontà e con _pron 
ta iniziativa i ltroblemi della to!.-trHzio
ne di un mondo s·xir.lista uel quale i 
nuovi rapporti• rli ;_,roduzione faranno 
scomparire le ragioni immediak e me
diate dell'odierno caos sociale. 

GLI ERRORI E. LE COLPE DEL FASCISMO 
NEL CAMPO ECONOMICO - FINANZIARIO 

Le prospettive per l'avoenire 
.\Ila vigilia dell'avvento al potere di 

nuove forze elle scaturiranno dalle clas
·i lavoratrici, è necessario che ll pro. 
letariato sappia in quale abisso di ro
vine · il fascismo lta precipitato l'Italia 
anche nel campo economico-finanziario 
c c-ome il processo di disgregazione si 
ia accompagnato al guasto morale nel 

costume politico c nelle coscienze. E' 
necessario lo sappia, perchè in avveni
re . vengano evitati gli errori e le colpe 
del passato; errori c colpe che sono sta
ti una delle cause principali se uon la 
determinante della guerra 

In venti anm di Regime; Ia nostra fi
nanza e la nostra economia furono di
rette da incompetenti c da disonesti, 
agli ordini di un allljbizioso, la cui me
galomania assunse ben presto le carat
teristiche d un caso cinico. Per vt:uti 
anni l'Italia ha fatto il c passo molto 
più lungo della gamba •, e il s11o Go
verno ha bruciato le riserve di molte 
generazioni avvenire, sfruttando il cre
dito che gli veniva da una tradizione 
di onestà e di probità. Ecco spiegato 
il preteso c miracolo » delle cosidcth:: 
« realizzazioni del Regime» ! 

Conquistato il potere assoluto, com
plice la Monarchia, il Governo Fasci
sta ha potuto mettere Je mani su tutte 
le risorse della Nazion-e, abolire il con
trollo sulle pubblche spese, mpedire che 
il risparmio si orientasse verso investi
menti che non fossero quelli dei pre
stiti allo Stato e infine masèherare, con 
una propaganda ossessionante, il pazze
sco c delittuoso dilapidare del pubblico 
cl e naro. 

Le classi dirigenti, del ca_pitalismo, 
della finanza,, dell'industria capirono 
subito che una simile politica, _pur si
gnificando la rovina dell'Italia, permet
teva loro, di fare comodamente e im
puuem.enle i 1}ropri interessi, uon solo, 
ma che gli stessi interessi divenuti di 
carattere monopolistico, sarebbero stati 
addirittura protetti dalle cosidette leg
gi sociali. Quiudi, nessuna onesta cri
tica, nessuna coraggiosa ribellione, ma 
soltanto plauso incondizionato e osan
na a tutto quanto veniva deciso dal 
• genio lungimirante », anche se le di
rettive di oggi erano in assoluto con
trasto con quelle approvate ieri. 
~ non bastarono gli appetiti dei ptu

tocratici, ché il Paese dovette saziare 
anche:: quelli dei gerarchi di ogn.i qua
lità e grado, dci profittatori e degli in
triganti che pullulavano intorno agri 
alti papaveri. Si creò una rete di in
teressi tale che moltissime delle 50.000 
leggi e decreti emanati in venti anni 
non avevano che lo scopo di favorire 
interessi privati, 'Ciistribuirc prebende, 
accordare sinecure. ln pochi anni, l'I
talia, paese poverissimo si permise il 
lusso di creare qualche decina di mi
liardari e molte centinaia di , ;milionari, 
a spese, naturalmente... di Pantalone l 

Dallo cr storico discorso di Pesaro » 
(costato all'Italia quanto una guerra 
perduta) che dava inizio alla battaglia 
della lira stabilizzata ad una quota trop.. 
po alta e intenibile, alla deflazione che 
il Savoia in un discorso della Corona 
si compiacque auspicare cr ultradrastica » 
e che sacrificò inutilmente éentinaia e 
centinaia di aziende, alle spese impro
duttive e antieconomiche ecc., fu tut
ta una serie di errori che obbligarono 
dopa pochi anni, lo Stato al salvatag-

gio di banche e industrie, ingoiando an:. 
cora miliardi del pubblico denaro. 

La partecipazione delio Stato nelle 
imprese private fu quindi determinata 
dalla necessità e non da una volontà 
deliberata e . da un indirizzo collettivi
stico programmatico, per cui l 'ibrida 
forma di Stato corporativo che ne uscl, 
risultò tanto contraria ai carattel"i e 
agii scopi di una Repubblica sociali. 
sta, quanto lo fu agli interessi del po
polo che proclamava difendere::. l\la. la 
crisi:, peggio che evitata, venne aggra
vata e J)ortò in pochi anni il Pae!'e 111 
fallimento e allora come il bancarottie
re che appicca l'incendio al magazzino 
per coprire le malefatte, Mussolini, con 
una guerra di conqtlista si illuse di ma. 
scherare la bancarotta e di turarne le 
falle. 

Da dieci anni l'Italia è itt bancarot
ta e da nove è in guerra; da dieci an11i 
l-' Italia ha Perso il credito dell'estero c 

· da nove è stata bandita la cmnPagna 
d eU'autarchw! \ 

Fino al 31 dicembre 1942, le cife uffi
ciali dicono che furono spesi 200 mi
liardi per spese eccezionali (intendi 
_g-uerra), e non bisogna dimenticare cb<: 
i 25-30 miliardi delia campagna etiopi
l:a, i ro-rs della guerra di Spagna ave
vano un potere d'acquisto dieçi volte 
superiore a quello delle lire attuali . E 
chi potrà mai fare un bilancio del 1943, 
se si pensa che solo i bombardamenti 
di 1\iilano, hanno provocato un danno 
valutato ad oltre 30 miliardi di lire? E 
chi potrà mai dire quanto costerà al 
Paese il brigantesco · dominio nazista ? 

Al punto in cui siamo, quali le pro
spettive cbe l'avvenire ci riserba? 

Tentiamo di rispondere a questa an
siosa domanda che tutti ci assilla, pre
mettendo che è quasi impossibile fare 
profezie in questo campo c:: tanto meno 
òarc· un quadro organk'O, approfondito 
c completo della situazione futura, nel 
breve spazio di un articolo. 

Di una cosa sola siamo sicuri: l'U
manità marcia verso il SociaUsmo e il 
çollettivismo è l'idea del secolo. E so-

' cialismb vuol dire giustizia soci.ale, ef
fettiva valorizzazionc del lavoro, poten
ziamento e migliore organizzazione del
la produzione e della distribuzione. 

)la al servizio dell'Idea occorrono 
uomini onesti, capaci e preparati_ 

Sull'aiuto straniero, non facciamod 
troppe illusioni, compagni; in noi, in 
noi !<Oltanto dobbiamo trovare le forze 
per la rinascita. L'alleanza tra le Na
zioni socialiste degli Stati Uniti d'Eu
toPa non deve essere un patto tra re
denti e redentori, ma tra popoli liberi 
che hanno provveduto da se a darsi le 
necessarie nuove ··çostituzioni soci~i. 

Premesso che la questione morale è 
alla base di ogni durevole rinnovamen
to, vediamo dapprima nel campo econo
mico, dove, la nostra unica vera gran
de ricchezza: il lavoro, potrà meglio in
dirizzarsi. 

Uno dei primi gravissimi problemi 
che si presenteranno sarà senza dub
bio, quello dei trasporti; mancanza di 
carburante e combustibile, mancanza di 
n(ateriale, rotabile asportato e distrut
to; stl·ade <: reti ferroviarie interrotte 
ccc. A questo riguardo non è forse az
zardato sperare che dopo la liberazione 
dell'Europa dalla pestilenza nazista e 
fascista, quando le armate anglosassoni 

lasceranno il nostro Paese, potranno 
trovare più conveniente cederci a con
dizioni possibili, gran parte dei loro 
automezzi e del carburante, invece di 
ritrasportarl~ nei paesi d'origine che ne 
producono in misura enormemente esu
berante ai bisogni . 

l,a tenacia, la capicità, l'attaccamen
-to alla terra del nostro contadir;10, sa
pranno medicare le ferite che la guer
ra ha inferto all'agricoltura italiana che 
invece:: di orientarsi princi_palmente ver
so la produziòne a costi elevatissimi di 
cereali (battaglia del grano), dovrà in
dirizzarsi alle colture di prodotti più 
ricchi (ortofrutticoli) alimentando una 
industria esportatrjce di ,tali generi 
(specialmente conservati) che potrà as
sumere una posizione preminente nella 
nostra bilancia commerciale. 

.L'industria, specialmente quella me. 
tallurgica pesante ed in genere quella 
cui l'autarchia ha da~o una vita effime
ra, do_vrà sopport.are i sacrifici più du· 
ri, ma in molti rami l'intelligenza pro
duttiva dei nostri lavoratori; operai, 
tecnici e dirigenti, saprà vincere la no· 
stra inferiorità derivante dalla mancan-
za di materie prime. · 

All'edilizia non mancherà purtroppo 
il lavoro di ricostruzione, mancherà il 
ferro! Ma su altre industrie esportatri
ci potremo contare; dalla te::sile all'ar· 
tigianato entrambe di secolari tradizio.. 
ni e so.pratutto sull'industria turistica. 
t:orse nessun paese, come l"l~;ùia, pos
Slede bellezze naturali ed offre soggidr
ni tanto incantevoij. Perchè l'industria 
tuTistica raggiunga l'impodauza cui può 
aspirare ha bisogno di orga'1:zza:.;wnc, 
che va dalla perfezione dei .:;t"rvizi alla 
più assoluta correttezza nel trattament() 
dell'ospite. 

E infine l'emigraztoue; dura, dolo
rosa necessità; milioni <11 t• aliani do
vranno cercare làvoro all'estero r Si trat
ta anche qui di organizzare e tutelare 
le nostre correnti emigratorie che prin. 
cipalmente nel · conti.nente africano. dO.. 
vrebbcro trovare il loro sboCco natw·ale. 

Non dobbiamo abbandonarci al pes 
siiiiJismo, . alla disperazV_one, nè rasse
gnarci ad una inferiorità cht" di(lendc 
non da ragioni etniche e razziali, ma 
soltanto dalla mancanza di ferro, car
bone e petrolio (ecco il segreto della 
pretesa superiorità del1e razze anglt~· 
sassoni e germaniche)! . 

::-./el campa finanziario non albiamo 
bisogno di genii, ma solamente di one
sti. U-nestà significa pcrequazione nei 
saérifici e questa, unicamente la Re
pubblica socialista la ,può assicurare, 
significa ·spietata eéonomia 11clle spese 
pubbliche controllate da chi deve f0rni.. 
re i mezzi per sostenerle, !'ign1fica pre
parazione severa, significa che 11<: Ila vi
ta privata c pubblica ~·t: nua ,;ola via 
da seguire: quella diritta. 

Compagni, non sarà mai ~ocialista chi 
•dimenticherà questa fondamentale veri
tlt, chi non comprenderà che CSJstc un 
Ù!teresse collettivo che supera quello 
personale egoistico L'abitudine di ri
correre ai mezzi Òbliqui, alla « CtJmbi
ne • o • torta •, come si voglia ch:amar
la, deve sParire, come debbono sparire 
tutti coloro che fino ad oggi, della cor
ruzione hanno fatto sistema di vita . 

Mazzini e i tedeschi 
Duuque, 1\fal\ziui, t-t dovt:s,;e risorgt

rc, non solo si alleerebbe ai tedeschi, 
ma si affretterebbe ad iscriversi nei 
ranghi delle milizie di Hitler. 

Le polemiche dell'ineffabile stampa 
del nostro Quisling ricordano strana
mente il duello del ferravilliano sur Pu.
nera. che avrebbe potuto colpire solo se 
l 'avversario fosse rimasto immobile 

Per vent'anni è stato infatti pos~ibi-
1c tentar con questi sistemi l'imbotti
mento dei crani italiani, ma questi si 
sono rilevati alla fine abbastanza re
frattari com'è stato abbondantemente di
mostrato dalla fine ingloriosa del ces
sato regime. Pet· rifarsi una verginità, 
ahimè appassita!, il fascismo si aggrap
pa alla repubblica ed al socialismo, col 
beneplacito del padrone eli Berlino. E 
,;copre addirjttura che i tedeschi non 
solo non sono il nostro tradizionale nc
Inico, ma sono addirittura i beniamini 
di Giuseppe Mazzini che non ha mai ' 
ammirato ed adorato altro _popolò all'in
fuori di quello dall'elmo chiodato. 

Con un paio di citazioni appropriale 
si illude di aver fatto colpo da mat
,;tro. Disgraziatamente per lui non ser
ve barare. Gli italiani sanno abbastanza 
di storia del loro Risorgmeuto per non 
abboccare. La Germana alla quale si 
rivolgeva l\1azzini non era quella uffi
ciale che aveva contribuito a mantene
re schiava l'Italia, ma era la Germania 
della minora;nza democratica c rivolu-· 
zionaria. Era la Germania alla quale 
llakunin, Marx e Mazzini potc:vano ·por
tare il loro appoggio pcrcliè ripudia
va il militarismo e il feudalismo, la tra
dizione del Sacro Romano Im.pero coi 
vari Barbarossa che avevano insangui. 
nato, con Je loro brame di potere, l'Eu
ropa - Italia compresa - come oggi 
:Uitler e i z:azisti. 

1\llazzini, se rivi,·essc, non solo non 
nutrirebbe simpatie per l'odierna Ger
ma:-tia ufficiale, ma, feroce negatore di 
ogni dj.ttatura, uon ri,n.negherebbe la 
propria tradizione. Quella tradizione di 
libertà e d'insofferenza dei tiranni che 
armò di bombe la mano di Orsini con
tro il dittatore francese. 

l'erchè non si aggiunge anche questo? 


